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CARLO BERTINI – FUNZIONARIO BANCA D’ITALIA 200-2022 

Mi sono rivolto all'esterno, ho parlato con giornalisti e mi sono rivolto a un avvocato. 
 

ALESSANDRA PERRAZZELLI – VICE-DIRETTRICE GENERALE DI BANCA 
D’ITALIA (2019-2025) 
Ma lei cosa vorrebbe? 

 
CARLO BERTINI - FUNZIONARIO BANCA D’ITALIA 200-2022 

Io vorrei rompere il muro dell'omertà, sostanzialmente. 
 
ALESSANDRA PERRAZZELLI – VICE-DIRETTRICE GENERALE DI BANCA 

D’ITALIA (2019-2025) 
Non appartiene per esempio ai posti dove ho lavorato io dove ti pigliavano a mazzate. 

Per una cosa del genere ti appendevano per i piedi fuori dalla finestra. 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 1   

Siamo dentro Banca d’Italia. La voce che ascoltate è quella di Carlo Bertitni, a capo del 
team di investigatori che stava di cercando di fare luce su quanto denunciato da Report 

nel 2016, cioè la vendita di diamanti di due società attraverso le filiali delle banche ad 
una valutazione superiore a quella reale. Una vicenda che ha coinvolto 70 mila 
risparmiatori per un valore di 1,5 miliardi di euro. Bertini aveva pensato di aver aver 

trovato delle prove di un coinvolgimento dell’allora presidente di Monte Paschi di Siena: 
Alessandro Profumo e del Direttore Generale Fabrizio Viola e aveva manifestato 

l’intensione anche di valutare se era il caso di aprire da parte di Banca d’Italia una 
procedura per sanzionare queste banche. E poi quando ha manifestato questo dice di 
essere stato ostacolato, addirittura è stata chiesta una visita psichiatrica, anzi più visite 

psichiatriche che hanno confermato invece la sua idoneità. Quando ha confessato alla 
vicedirettrice Perrazzelli l’idea di rompere il muro di gomma e denunciare pubblicamente 

questa vicenda, lei gli ha risposto: “Io, nei posti dove ho lavorato se fosse accaduta una 
cosa del genere mi avrebbero malmenato e poi appeso fuori dalla finestra con le gambe, 

trattenendomi con le gambe”, non sappiamo dove lei abbia lavorato. Però, dopo la 
denuncia di Report si sono aperte delle inchieste presso procura di Milano, c’è stata una 
sanzione dell’Antitrust per 15 milioni di euro nei confronti delle banche coinvolte 

Unicredit, Intesa Sanpaolo, BPM e Monte dei Paschi di Siena. E nella scorsa legislatura 
si era aperta anche una Commissione d’inchiesta parlamentare. A dieci anni dalla nostra 

denuncia che cosa è successo? Cinque anni invece, dopo l’intervista che ci ha rilasciato 
Carlo Bertini, lui non l’hanno appeso dalla finestra ma l’hanno licenziato. Il nostro 
Emanuele Bellano 

 
CARLO BERTINI – FUNZIONARIO BANCA D’ITALIA 2000-2022 

Il servizio di Report è del dicembre 2021, nel luglio 2022 io sono stato licenziato, nel 
marzo 2023 il Tar del Lazio ha annullato questa prima destituzione perché la Banca 
d'Italia aveva rigettato la mia richiesta di farmi assistere da un legale durante 

l'audizione in commissione di disciplina. Il giorno successivo Banca d'Italia mi ha 
sospeso d'urgenza e cautelarmente, ha riavviato la procedura sanzionatoria e mi ha 

nuovamente licenziato. 



 

EMANUELE BELLANO 
Il motivo del licenziamento? 

 
CARLO BERTINI – FUNZIONARIO BANCA D’ITALIA 2000-2022 
Non avere rispettato il vincolo di riservatezza. Banca d’Italia, tra l’altro, l'ex 

governatore Visco mi ha anche querelato poche settimane dopo Report per il reato di 
rivelazione di segreto d'ufficio. 

 
EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 
Quando scoppia il caso, dopo il nostro servizio del 2016, i risparmiatori che hanno 

comprato diamanti sono circa 71mila. Questo è un diamante acquistato attraverso 
Banca Intesa Sanpaolo nel 2016 al prezzo di 7.156 euro. Oggi un analogo diamante 

con lo stesso carato, colore e purezza sulla piattaforma internazionale Blue Nile vale 
tra i mille e i milleseicento euro cioè circa l’ottanta per cento in meno. Per questo 
centinaia di risparmiatori hanno fatto causa alle banche che decidono di rimborsare i 

clienti. 
 

ANNA D’ANTUONO – AVVOCATA ASSOCIAZIONE PER I DIRITTI DEGLI UTENTI 
E DEI CONSUMATORI 

Monte dei Paschi di Siena e Unicredit hanno scelto di riacquistare i diamanti dei clienti. 
Invece, BPM ha adottato un'altra politica che è stata quella di lasciare i diamanti in 
proprietà dei rispettivi proprietari e di chiudere delle transazioni a percentuali diverse 

a seconda dei casi. 
 

EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 
Tutti i clienti che hanno recuperato denaro hanno comunque subito una svalutazione 
del capitale e non hanno mai visto un centesimo di interessi. L’organo che vigila sulle 

banche è Banca d’Italia. 
 

ELIO LANNUTTI – MEMBRO COMMISSIONE PARLAMENTARE BANCHE XVIII 
LEGISLATURA 
Questo è il Paese alla rovescia. I servitori dello Stato vengono sottoposti a perizie 

psichiatriche e la puntata dei Report per la prima volta smaschera qual è la natura 
della Banca d'Italia, un organismo militaresco dove sono abituati ad un'alzata di 

sopracciglio a obbedire. 
 
EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 

La Commissione Banche della scorsa legislatura si occupa della vicenda diamanti, di 
Banca d’Italia e di Carlo Bertini. E convoca il direttore generale di Banca d’Italia Luigi 

Federico Signorini. 
 
ELIO LANNUTTI – MEMBRO COMMISSIONE PARLAMENTARE BANCHE XVIII 

LEGISLATURA 
Dottor Signorini, lei insomma è rispettabilissimo, però quando si manda in onda la 

testimonianza di un funzionario del team di ispettori Bankitalia che ha rilevato il 
coinvolgimento ai massimi vertici nella truffa di diamanti. 1,3 miliardi, dove voi non 
avete colpa, però ci sono stati i truffati. Quando gli è stato affidato l'incarico di 

vigilanza, il dottor Bertini ha affermato di essersi scontrato con dei poteri forti. 
 

EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 
La domanda attorno a cui ruota l’indagine della Commissione è se i diamanti venduti 

in banca siano un prodotto commerciale o un prodotto finanziario. 



 

CAMILLA CUSUMANO – AVVOCATA ESPERTA IN DIRITTO BANCARIO 
La direttiva comunitaria ha proprio previsto che gli intermediari finanziari debbano 

agire in modo onesto, volto a curare l'interesse del cliente. Se si applica la normativa 
a tutela dell'investitore ci sono una serie di regole, quindi in primis ci deve essere un 
contratto quadro, deve essere fatto un questionario MIFID vengono fatte tutte le 

domande per sapere quali sono gli obiettivi di investimento e le capacità e le 
conoscenze finanziarie dell'investitore e soprattutto quando una persona acquista il 

diamante, bisogna vedere se quel prodotto effettivamente è adeguato o appropriato al 
profilo di rischio del cliente e tra le altre cose deve essere comunicato il conflitto di 
interessi che in questo caso la banca aveva, perché aveva una commissione del 18% e 

quindi, voglio dire, aveva sicuramente un interesse a vendere questi diamanti. 
 

EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 
Il conflitto di interessi non è mai stato comunicato dalle banche ai clienti, così come 
non sono mai stati comunicati i costi accessori dell’investimento.  

 
EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 

Banca d’Italia scrive: la vendita di diamanti in banca “non è un'attività finanziaria, 
pertanto, a essa non si applicano i controlli previsti dal testo unico in materia di 

trasparenza e correttezza”. Una posizione che libera le banche e che solleva 
interrogativi anche in commissione parlamentare d’inchiesta. 
 

DAVIDE ZANICHELLI – MEMBRO COMMISSIONE PARLAMENTARE BANCHE 
XVIII LEGISLATURA 

Non erano dei libri di cucina venduti in banca o dei viaggi venduti in banca, erano dei 
diamanti con chiaramente quasi scritto diamanti da investimento, diciamo che non 
erano venduti dal salumiere. 

 
EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 

Eppure, quando la Commissione produce la relazione finale i parlamentari 
sottoscrivono in pieno la posizione di Banca d’Italia. 
 

ANDREA DE BERTOLDI - MEMBRO COMMISSIONE PARLAMENTARE BANCHE 
XVIII LEGISLATURA 

Abbiamo potuto appurare che ovviamente in base alla normativa la vendita di 
diamanti non rientrava tra le attività finanziarie. 
 

EMANUELE BELLANO 
E questo come l'avete appurato? 

 
ANDREA DE BERTOLDI - MEMBRO COMMISSIONE PARLAMENTARE BANCHE 
XVIII LEGISLATURA 

Perché non vi erano delle proposte al pubblico, delle offerte… delle offerte finanziarie 
al pubblico e non vi erano soprattutto delle promesse di rendimento che sono gli 

elementi fondanti di un'attività finanziaria. 
 
EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 

“Il diamante è un bene rifugio”. “La sua durata è di medio-lungo termine al fine di 
raggiungere le commissioni di disinvestimento”. “Il rendimento è del 50-80 per cento 

superiore all’inflazione”. “I tempi di uscita dall’investimento sono al massimo 90 
giorni”. Questo è un depliant con cui Banca Aletti comunicava l’investimento ai clienti. 



Le parole chiave sono proprio “bene rifugio”, “investimento”, “promesse di 

rendimento”.  
 

EMANUELE BELLANO 
Si fa riferimento a un investimento in diamanti. Veniva poi anche presentato un 
grafico in cui c'era il rendimento che gli sarebbe stato garantito all'investitore. 

 
ANDREA DE BERTOLDI - MEMBRO COMMISSIONE PARLAMENTARE BANCHE 

XVIII LEGISLATURA 
Io adesso non so puntualmente quel documento cosa preveda e cosa rappresenti 
perché ovviamente la commissione parlamentare sul sistema bancario non è che ha 

potuto vedere l'opera omnia diciamo …della truffa diamanti. 
 

EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 
L’onorevole De Bertoldi ha firmato la relazione finale della Commissione ma non 
conosce i dépliant di Banca Aletti, né quelli delle società DPI e IDB e nemmeno questi 

prospetti che le banche mostravano ai clienti e che paragonano l’investimento in 
diamanti all’investimento in titoli e in oro. 

 
EMANUELE BELLANO 

Quando viene presentato un grafico di questo tipo in cui l'andamento del rendimento 
diamanti mi viene paragonato all'inflazione e all'oro, allora mi domando come mai voi, 
insomma, la commissione, non si sia posto questo problema. 

 
ANDREA DE BERTOLDI - MEMBRO COMMISSIONE PARLAMENTARE BANCHE 

XVIII LEGISLATURA 
No, ma noi ce lo siamo posti, ma voglio ricordare a lei e soprattutto…  
 

EMANUELE BELLANO 
E che cosa ne avete desunto…?  

 
ANDREA DE BERTOLDI - MEMBRO COMMISSIONE BANCHE XVIII 
LEGISLATURA 

Non è un investimento finanziario. Io sono un appassionato di auto storiche, investo in 
auto storiche, ma questo non è un'attività finanziaria. 

 
EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 
Se investo in un’automobile dopo averla comprata la porto a casa. I diamanti invece 

rimanevano nei caveaux della banca chiusi nei blister a garanzia dell’investimento 
effettuato.  

 
AVVOCATA - ASSOCIAZIONE PER I DIRITTI DEGLI UTENTI E DEI 
CONSUMATORI  

E il cliente era indotto a credere che si trattasse effettivamente di un investimento 
anche perché quando si andava in banca il consulente mostrava anche praticamente 

un un una tabella di rendimenti dal Sole 24 ore, in realtà poi abbiamo visto che si 
trattava di uno spazio pubblicitario. 
 

EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 
Le “quotazioni” facevano riferimento a un rendimento, reso esplicito in questo 

documento che il cliente riceveva ogni sei mesi: la banca in questo caso è Unicredit. Il 
diamante - scrivono - pagato 10.348 euro vale adesso 12.625 euro. E ha maturato un 

rendimento del 22 per cento. 



 

 
EMANUELE BELLANO 

Sono stati ignorati no alla fine questa documentazione qui? 
 
DAVIDE ZANICHELLI – MEMBRO COMMISSIONE PALRAMENTARE BANCHE 

XVIII LEGISLATURA 
No. Perché? 

 
EMANUELE BELLANO 
Perché non vengono riportati, non c'è traccia di questa cosa. 

 
DAVIDE ZANICHELLI – MEMBRO COMMISSIONE PARLAMENTARE BANCHE 

XVIII LEGISLATURA 
No, no no un momento. No, un momento, non credo siano stati ignorati perché nel 
senso le audizioni non sono semplicemente state un riceviamo una relazione da Banca 

d'Italia. Quello che forse avrebbe potuto adesso essere fatto era, dico da tutta la 
Commissione dire: istruiamo degli aspetti normativi per verificare se quello che ha 

detto Banca d'Italia è vero oppure no. 
 

EMANUELE BELLANO 
E certo, e cosa che infatti io mi domando e voglio sapere è stato fatto questo? 
 

DAVIDE ZANICHELLI – MEMBRO COMMISSIONE PARLAMENTARE BANCHE 
XVIII LEGISLATURA 

Ecco, secondo me questo non è stato fatto, non lo so. 
 
EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 

Sulla relazione finale della commissione c’è anche la sua firma. 
 

DAVIDE ZANICHELLI – MEMBRO COMMISSIONE PARLAMENTARE BANCHE 
XVIII LEGISLATURA 
Sono spaventato perché tu adesso mandi in onda un pezzo in cui Zanichelli, membro 

della Commissione d'inchiesta banche, quando c'è stato quel pezzo lì non ha fatto 
allegare sta roba e magari ho sbagliato, sì magari ho sbagliato, io sono preoccupato di 

sta roba, perché adesso questa intervista qua in cui mi piaceva anche, rischia di 
ritorcersi. Però io parto dal presupposto che se un'istituzione si presenta, 
un'istituzione che non è con tutto il rispetto…è la Banca d'Italia.  

  
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 2   

I membri della commissione d’inchiesta dicono: “Se Banca d’Italia ci dice che noi non 
dovevamo vigilare n’è sanzionare perché i diamanti non erano un prodotto finanziario, 
né di investimento ma un prodotto di una operazione commerciale, noi gli crediamo”.  

Ma di chi è Banca d’Italia? Ha come soci Banca Intesa, BPM, Unicredit, Monte dei Paschi 
di Siena, cioè per lo più quelle banche che sono state coinvolte nell’affaire diamanti. La 

linea di Banca d’Italia insomma è stata quella ma la commissione poteva indagare, 
poteva, acquisire documenti. Ci ha convocato e ascoltato ma non ha visto, conosciuto i 
documenti che abbiamo prodotto nella nostra inchiesta che invece ha letto bene il 

tribunale civile di Roma che nella sentenza che ha emesso a favore di Report nella 
denuncia che ci ha fatto Banca d’Italia e il 23 febbraio 2026, scrive sulla questione: 

“Non vi è dubbio che la vendita di diamanti attraverso il circuito bancario rientra 
nell’attività di vigilanza della Banca d’Italia, con i limiti e le modalità chiarite dell’ vendita 

dei diamanti, non trova conferma nella documentazione in atti, avendo, invece, disposto 



la stessa Banca d’Italia un’attività di monitoraggio sulle attività connesse, ivi compresa 

la vendita dei diamanti”.  È un sospetto che avevano anche alcuni dirigenti di Banca 
d’Italia che dovesse essere attivata la sensazione a partire da Ciro Vacca che è Capo 

Servizio della Supervisione Bancaria di Banca d’Italia, appunto.  
  
[CONVERSAZIONE TRA CARLO BERTINI E CIRO VACCA – CAPO SERVIZIO 

SUPERVISIONE BANCARIA DI BANCA D’ITALIA] 
 

CIRO VACCA - CAPO DEL SERVIZIO SUPERVISIONE BANCARIA 1 DI BANCA DI 
ITALIA 
Carlo, io sono convintissimo che tutti i vertici delle banche non solo sapessero, ma 

parlo non solo di Mps, di Intesa, avessero sicuramente agevolato questa operatività. 
Emerge palesemente che c'erano, tra virgolette, delle carenze spaventose e quindi il 

sottoscritto si attiva immediatamente e questo avviene già a fine 2017, affinché si 
avvii ‘sta cazzo di procedura sanzionatoria. Questa cosa è andata avanti un anno per 
una maledetta stop and go. 

 
EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 

Sebbene Banca d’Italia sostenga ufficialmente che i diamanti non siano un prodotto 
finanziario e che per questo la loro vendita non cada sotto il suo controllo, il capo del 

servizio di supervisione bancaria Ciro Vacca parla apertamente di procedura 
sanzionatoria. Cioè l’azione che Banca d’Italia avvia per decidere se le banche e i loro 
manager devono essere multati. 

 
CIRO VACCA - CAPO DEL SERVIZIO SUPERVISIONE BANCARIA 1 DI BANCA DI 

ITALIA 
La procedura sanzionatoria perché non andava avanti? Perché si doveva decidere se si 
doveva andare con la procedura.. se la facciamo noi, o quella della BCE, e io a 

insistere, facciamola noi, perché lasciamo traccia che noi l'abbiamo fatta, la procedura 
sanzionatoria. Risultato, questa cosa non avviene. 

 
EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 
Nuovi elementi emersi oggi nei procedimenti legali a carico di Bertini permettono di 

capire meglio cosa avvenne realmente in quel periodo dentro Banca d’Italia. 
 

MATTIA CRUCIOLI – AVVOCATO DI CARLO BERTINI 
Noi abbiamo chiesto di poter acquisire degli audio di alcune riunioni interne di Banca 
d'Italia che il dottor Bertini aveva effettuato, in particolare ce n'è uno del 14 gennaio 

2019 dove erano presenti i responsabili di tutti i settori di Banca d'Italia coinvolti nella 
vicenda diamanti. In questa riunione tutti dicono esplicitamente che i comportamenti 

erano gravi e Banca d'Italia avrebbe potuto e quindi dovuto procedere direttamente e 
che la preoccupazione fosse quella di non fare emergere che Banca d'Italia sapeva dal 
2016, dalla puntata di Report di questa vicenda e non avesse sostanzialmente 

proceduto. 
 

EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 
Alla riunione partecipano i principali organi di Banca d’Italia: l’Ispettorato Vigilanza, la 
Divisione Analisi delle Irregolarità - competente proprio per le procedure sanzionatorie 

- il Servizio Tutela dei Clienti e Antiriciclaggio e il Servizio Supervisione Bancaria 1. 
 

EMANUELE BELLANO 



Cioè una riunione di questo tipo sembra smentire la posizione, invece, formale e 

ufficiale di Banca d'Italia secondo cui Banca d'Italia non è competente in ambito di 
diamanti, di vendita di diamanti. 

 
MATTIA CRUCIOLI – AVVOCATO DI CARLO BERTINI 
Il punto è proprio quello. 

 
EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 

Nel 2021 avevamo pubblicato questo documento interno di BCE in cui la Banca 
Centrale Europea chiedeva a Banca d’Italia ulteriore documentazione per poter 
valutare se avviare o meno la procedura sanzionatoria nei confronti di Monte dei 

Paschi di Siena. È stata inviata questa documentazione? All’epoca BCE non rispose alla 
nostra domanda ma disse che “Ogni informazione ritenuta rilevante nella vendita di 

diamanti è stata presa in esame”. Dopo 5 anni, la risposta di BCE è la stessa. 
 
TG1 

La grande truffa dei diamanti, la Procura di Milano accusa 5 istituti bancari, hanno 
raggirato i risparmiatori per 700 milioni di euro. 

 
TG2 

Andiamo a Milano dove potrebbe allargarsi l'indagine sulla presunta truffa sulla 
vendita dei diamanti. 
 

TGR BUONGIORNO ITALIA 
Il caso era stato denunciato tre anni fa dal programma di Rai3 Report, un anno dopo 

la Procura di Milano ha aperto un'inchiesta sui cosiddetti diamanti da investimento 
pubblicizzati e venduti attraverso gli sportelli delle principali banche italiane. 
 

EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 
L’indagine avviata dalla procura di Milano a seguito del servizio trasmesso da Report 

nel 2016 ha portato a una richiesta di rinvio a giudizio per 105 persone tra dirigenti 
bancari e manager delle società coinvolte. 
 

CAMILLA CUSUMANO – AVVOCATA ESPERTA IN DIRITTO BANCARIO 
I reati contestati erano il reato di truffa, il reato di corruzione tra privati, il reato di 

impiego di denaro o altra utilità proveniente da delitto e il reato di ostacolo alle 
funzioni di vigilanza. Quindi il procedimento penale è stato spezzettato ed è stato 
mandato per competenza a Verona e Siena. 

 
EMANUELE BELLANO 

A che punto è il processo? 
 
CAMILLA CUSUMANO – AVVOCATA ESPERTA IN DIRITTO BANCARIO 

Purtroppo, il processo si è concluso perché è stata dichiarata la prescrizione. 
 

EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 
Il procuratore capo di Verona al riguardo ci scrive: “Il delitto di autoriciclaggio è stato 
archiviato”. L’indagine rimanente è stata invece trasferita a Roma il 25 agosto 2023. 

“In quel momento la maggior parte dei delitti di truffa contestati erano oramai 
ampiamente prescritti”. L’amministratore della società IDB che vendeva diamanti con 

Unicredit si è tolto la vita nel 2018. Maurizio Sacchi amministratore dell’altra società 
che vendeva diamanti con Intesa Sanpaolo è stato assolto dai reati di truffa e 



autoriciclaggio. Rimane invece la segnalazione fatta da Carlo Bertini all’Anac, l’autorità 

anticorruzione. 
 

CARLO BERTINI - FUNZIONARIO BANCA D’ITALIA 2000-2022 
Io l'ANAC l'ho coinvolta una prima volta due o tre mesi dopo Report. 
 

EMANUELE BELLANO 
Ha fatto appello all'ANAC chiedendo cosa? 

 
CARLO BERTINI - FUNZIONARIO BANCA D’ITALIA 2000-2022 
Una segnalazione per misure ritorsive circa un paio di sett.. due o tre settimane dopo 

il primo licenziamento. 
 

EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 
ANAC nel proprio mandato ha la funzione di tutelare il whistleblower, che dall’interno 
di una struttura pubblica o privata denuncia comportamenti che potrebbero essere 

irregolari o illegali. 
 

CARLO BERTINI – FUNZIONARIO BANCA D’ITALIA 2000-2022 
L'ANAC mi ha risposto dopo sei mesi circa, dicendomi che la mia denuncia era 

generica e confusa e che quindi avevano bisogno di maggiori elementi.  
 
EMANUELE BELLANO 

Poi lei ha fornito ulteriori elementi? 
 

CARLO BERTINI - FUNZIONARIO BANCA D’ITALIA 2000-2022 
Ho fornito ulteriori elementi, anche questa integrazione è stata ritenuta non 
sufficientemente chiara. A quel punto gli ho proposto un incontro di persona. L'ANAC 

mi rispose che la previsione di un incontro di persona esisteva, ma che loro non erano 
obbligati a ricevermi. 

 
EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 
Da allora ANAC ha chiesto altre due integrazioni a Bertini. Bertini ha inviato una serie 

di informazioni e alla fine una lunga memoria con 25 documenti allegati il primo 
gennaio 2024. 

 
CARLO BERTINI - FUNZIONARIO BANCA D’ITALIA 2000-2022 
Non ho più saputo nulla, finora ANAC non ha ancora deciso se avviare un'indagine o se 

archiviare. 
 

EMANUELE BELLANO 
È normale che oggi a tre anni da allora, risulti ancora presa in carico. 
 

GIUSEPPE BUSIA – PRESIDENTE AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 
Adesso questo caso non lo ricordo. Immagino che sia che lo stiano istruendo gli uffici, 

ma immagino sarà istruito e verrà portato all'attenzione di questo…del collegio. 
 
PAOLO ANGELINI – VICEDIRETTORE GENERALE BANCA D’ITALIA 

Io vedo le reazioni che hai, Carlo, ma ti parlo veramente da uomo a uomo. Cioè, ti 
metti a piangere. 

 
CARLO BERTINI - FUNZIONARIO BANCA D’ITALIA 2000-2022 

Perché sono stato mobbizzato, Paolo. 



 

PAOLO ANGELINI – VICEDIRETTORE GENERALE BANCA D’ITALIA (2021-
APRILE 2026) 

Ma guarda, allora però… Se sei stato mobbizzato, qual è la soluzione? 
 
CARLO BERTINI - FUNZIONARIO BANCA D’ITALIA 2000-2022 

No, ho subito forti pressioni. 
 

PAOLO ANGELINI – VICEDIRETTORE GENERALE BANCA D’ITALIA (2021-
APRILE 2026) 
Ma il punto è, perché rifiutare un cambiamento? 

 
EMANUELE BELLANO FUORI CAMPO  

Il cambiamento offerto da Banca d’Italia secondo Bertini sarebbe stato un 
demansionamento che si aggiunge alle pressioni subite, come le due visite 
psichiatriche richieste dai superiori che, però, hanno certificato la sua idoneità. Su 

questi avvenimenti denunciati da Bertini ANAC avrebbe dovuto fare approfondimenti 
per stabilire se costituivano o meno delle ritorsioni da parte di Banca d’Italia. Ma Anac 

ha sospeso l’indagine, perché ritiene di dover attendere prima l’esito del processo in 
corso presso il Consiglio di Stato sull’ammissibilità o meno del licenziamento di Bertini 

da Banca d’Italia. Quel processo si è concluso a settembre 2025 con una sentenza che 
ha confermato il licenziamento di Bertini. Oggi, dopo quattro anni dalla denuncia 
iniziale, la pratica di Bertini è ancora ferma nei cassetti di Anac.   

 
EMANUELE BELLANO 

Lei è stato audito dalla Commissione parlamentare d'inchiesta sulle banche? 
 
CARLO BERTINI - FUNZIONARIO BANCA D’ITALIA 2000-2022 

No, la commissione Banche ha ritenuto di sentire in audizione le tre autorità coinvolte, 
Banca d'Italia, Antitrust e Consob. Aveva dato conto del fatto che gli approfondimenti 

sarebbero continuati con la mia audizione il 4 aprile del 2022. E invece non ho più 
avuto nessuna comunicazione. 
 

CARLA RUOCCO – PRESIDENTE COMMISSIONE PARLAMENTARE BANCHE 
XVIII LEGISLATURA  

L’ordine del giorno reca l’audizione dei giornalisti di Report Rai Sigfrido Ranucci ed 
Emanuele Bellano. 
 

EMANUELE BELLANO FUORICAMPO 
La commissione d’inchiesta sulle banche è riuscita a sentire anche noi giornalisti di 

Report. Ma nel testo finale dice che Carlo Bertini non è stato ascoltato, perché le camere 
sono state sciolte in anticipo in seguito alle dimissioni del governo Draghi. 
 

GIANLUIGI PARAGONE - MEMBRO COMMISSIONE PARLAMENTARE BANCHE 
XVIII LEGISLATURA 

È una scusa perfetta per uscire con le mani limpide. Però nella relazione finale io non 
ho trovato da nessuna parte dei passi in più, non rispetto al lavoro d'inchiesta 
compiuto dai da voi, dai giornalisti di Report. Qui si trattava di capire il meccanismo 

dove si era inceppato. Ecco perché la commissione d'inchiesta sarebbe stata 
importante. Il meccanismo non l'hanno voluto capire. 

Questo è il paradosso. A me sembra che l'obiettivo fosse quello di congelare le 
situazioni. Ecco, io penso che la Ruocco abbia interpretato la sua presidenza 

all'insegna del “quieta non movere”. 



 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 3   
Sono stati auditi tutti dalla commissione tranne Carlo Bertini, presidente Carla Ruocco 

senatrice del Movimento 5 Stelle. Per quanto riguarda le segnalazioni di Betini all’ANAC, 
ANAC ci scrive che “A oggi non è stato comunicato ufficialmente nulla all’Autorità né da 
parte del Consiglio di Stato, né da parte del segnalante. Non sono, quindi noti gli estremi 

della sentenza del Consiglio di Stato citata.  Sentenza che non risulta ancora 
pubblica”. Da una nostra verifica, invece, ci risulta sia stata pubblicata il 23 Settembre 

del 2025. ANAC non se ne è accorta probabilmente perché è sottorganico. D’altra parte 
TRANSPARENCY INTERNATIONAL, che monitora la corruzione nei paesi ha sottolineato 
più volte come ANAC fosse sottorganico a fronte di migliaia di segnalazioni ne chiude 3 

o 4 ogni anno. Insomma, morale della favola l’unico a pagare un prezzo su questa 
ignobile vicenda dei diamanti è stato Carlo Betini, l’unico che non ha voltato le spalle.  

 
 


